METASTORICO – Aprile 2010
· Ricordo che gli alunni antichi per ricordare alcune eccezioni latine, si esprimevano così: “Tria neutra sunt in us:  virus, vulgus et pelagus”.  Il virus è più che attuale e in tutte le salse; esso significa: mucillagine, veleno, puzzo, fetore, lezzo. Pelagus: mare, massa d’acqua, da qui in italiano arcipelago. Vulgus: popolo, moltitudine, gente, pubblico, massa, quantità. Da qui volgare in molteplici sensi.

Ebbene io Virus, così temuto e combattuto, sono passato indenne in tanti secoli, mi sono anzi moltiplicato, inserito nei nuovi “media”, esempio il computer. In esso mi sono confuso, spillando e cancellando qua e là, divenendo il nemico imbattibile.

· Nei tempi attuali poi mi diverto. Il volgo (“disperso, che nome non ha”) si sente assediato da tanti virus; per esempio quello della legge. Allora si distingue tra voi: legge formale e legge sostanziale; la seconda prevale sulla prima. Eppure la prima è stata formulata da legislatori saggi e lungimiranti. Persino la seconda dis-carica dello Stato si è peritata in simile sofisma, non ricordando il detto “dura lex, sed lex”. Se un semplice “civis” (gli esempi voi mortali potreste moltiplicarli: se tu sbagli paghi, poi farai ricorso) incorre in un errore formale, apriti cielo. Io, svolazzando qua e là, riempirei volumi e volumi di fatti e misfatti. Ciò che desta meraviglia (eufemismo per indignazione) è il fatto che sono i legislatori (o legulei) a lamentarsi dei loro stessi editti, con terrificanti effetti.

· Data la mia eterea composizione, martedì 2 marzo 2010, ore 21.00, ho cercato di infettare Rai 3 con il suo velenosissimo “Ballarò”, qualche virus più esiziale di me si era premurato di rendere inoffensiva la malparliera televisione. Tanto è stato il mio disappunto: c’è uno più forte di me, come è possibile? Sono rimasto sintonizzato ugualmente con pertinacia sempre sul tre: Ballarò, no; la grande storia, sì. Con stupore seguivo la trama: ascesa e caduta del fascismo, con fatti e misfatti. La par condicio televisiva con acredine ha paragonato quei fatti, con il fatto, senza soluzione di continuità: la nuova dittatura.
· A proposito, spulciando tra la vostra posta, ho trovato il seguente florilegio. Abbiate l’avvertenza di leggere la data e a chi si riferisce, altrimenti il vostro occhio va sull’oggi e qualcuno ne avrebbe a male. Riporto il testo integrale, ogni riferimento a fatti o persone è puramente “causale”, è una storia inventata, per dire che tutte le chiassate di oggi sono solo sintomi agonici di un tempo che fu:

“””Il capo del Governo si macchiò ripetutamente durante la sua carriera di delitti che, al cospetto di un popolo onesto, gli avrebbe meritato la condanna, la vergogna e la privazione di ogni autorità di governo.
Perché il popolo tollerò e addirittura applaudì questi crimini? Una parte per insensibilità morale, una parte per astuzia, una parte per interesse e tornaconto personale. La maggioranza si rendeva naturalmente conto delle sue attività criminali, ma preferiva dare il suo voto al forte piuttosto che al giusto. Purtroppo il popolo italiano, se deve scegliere tra il dovere e il tornaconto, pur conoscendo quale sarebbe il suo dovere, sceglie sempre il tornaconto. Così un uomo mediocre, grossolano, di eloquenza volgare ma di facile effetto, è un perfetto esemplare dei suoi contemporanei. Presso un popolo onesto, sarebbe stato tutt'al più il leader di un partito di modesto seguito, un personaggio un po' ridicolo per le sue maniere, i suoi atteggiamenti, le sue manie di grandezza, offensivo per il buon senso della gente e causa del suo stile enfatico e impudico. In Italia è diventato il capo del governo. Ed è difficile trovare un più completo esempio italiano. Ammiratore della forza, venale, corruttibile e corrotto, cattolico senza credere in Dio, presuntuoso, vanitoso, fintamente bonario, buon padre di famiglia, ma con numerose amanti, si serve di coloro che disprezza, si circonda di disonesti, di bugiardi, di inetti, di profittatori; mimo abile, e tale da fare effetto su un pubblico volgare, ma, come ogni mimo, senza un proprio carattere, si immagina sempre di essere il personaggio che vuole rappresentare”””.
Elsa Morante, 1945 (a proposito di Mussolini).

· Il virus colpisce ancora, quando meno te lo aspetti.

Io virus sono il “grandeventista”, che mette a nudo le emergenze e come sia necessario trascurare, sorpassare, dimenticare, omettere regole per meglio favorire i grandeventisti del vostro tempo. Ecco oggi voi siete preoccupati, perché una parte del volgo forse non potrà partecipare al grande evento delle elezioni regionali. Non è vero! Possono e devono partecipare. Se i loro capi sono incorsi in intoppi legali (creati da loro), la colpa non ricade sulla “sinistra” che fa di tutto, perché vinca la dittatura, ma sugli incapaci e miopi, sugli arroganti e sprezzanti, sul detto che “i legislatori sono superiori alle leggi” (impunità-immunità).
I vostri cittadini democraticamente votino contro questi sempliciotti, che vedono il nemico sempre oltre, dimenticano che sono miei fratelli e sorelle Virus: “chi è causa del suo mal, pianga se stesso”. Finalmente le vostre caotiche leggi eliminano in un solo colpo di cannone la cosiddetta classe dirigente autodefinitasi: servitori dello stato: lor signori sono serviti.
· Come virus mi sono imbattuto in altre velenosissime affermazioni (basti pensare alla concione di ieri in Senato dell’ ex Di Girolamo: difesa appassionata di se stesso, applausi dei suoi pari. Siccome di veleno me ne intendo, posso dichiarare che l’aula di quella Augusta Camera era veramente satura come una camera a gas, perciò baci e abbracci. Povero il vostro volgo! Per difendersi c’è un detto comune: sono tutti uguali: mal comune, mezzo gaudio. Già nel ’92-93 si udirono affermazioni di correità per giustificare fatti e misfatti. Lor signori sono responsabili degli atti personali (responsabilità persona, voi mi insegnate).

Non solo queste dichiarazioni, ma anche altre in tempi lontani, che non sono riuscito a emendare con il mio veleno.

Nel Congresso D.C. – Venezia 1949 – a Dossetti che chiedeva al partito di pare da pungolo al governo, De Gasperi replicava, chiedendo ai pungolatori di scendere dal carro e di “mettersi alla stanga”. Per difendersi lo statista trentino sbandierava l’anticomunismo ossessivamente. “Le conseguenze di quella scelta sono sotto i vostri occhi: si afferma oggi un grottesco anticomunismo senza comunismo ed esercitato in assenza di comunisti. Così si è disgregato il cosiddetto partito cattolico, che non si ripeterà più” (Dossetti).
Dirà il vostro “amato” Dossetti, dopo il referendum sugli effetti civili del matrimonio: “solo una destra nazionale omologata e pienamente espressiva di una società secolarizzata potrà essere più forte di questa D.C. in declino. Ma i cattolici di destra saranno ridotti, a quel punto, come i partiti minori con la D.C. di De Gasperi” (correva l’anno 1974!).
Nel 1944, in una lettera ai Parroci della zona, Dossetti scrive “… i cristiani, se sono stati energici e zelanti critici e oppositori delle varie tendenze rivoluzionarie socialiste (perché materialiste, atee, violente), oggi debbono divenire, assai più di quanto non lo siano stati, anche critici e oppositori altrettanto energici e zelanti delle varie tendenze reazionarie che sotto l’apparenza della legalità e della giustizia, in effetti possono nascondere illegalità violente e ingiustizie non meno gravi, anche se meglio dissimulate, di quelle cui talvolta trascendono gli oppressi incompresi e ridotti alla disperazione”.

· Come virus letale non sono stato in grado di emendare l’affermazione di un laico di cui ricorrono i cento anni della nascita: Norberto Bobbio: “La distinzione tra destra e sinistra, per la quale l’ideale dell’uguaglianza è sempre stato la stella polare, è nettissima … Vigiliamo sull’uguaglianza, perché è la sostanza della democrazia” (1992).

Vi raccomando: abbiate “abbiate umile risolutezza”  (ossimoro!)
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